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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
· il  Regolamento  (CE)  n.1081/2006 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  5  luglio  2006,  e 

ss.mm.ii.,  relativo  al  Fondo  Sociale  Europeo  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE)  n. 
1784/1999;

· il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Socia­
le Europeo e sul Fondo di coesione, specificatamente per quanto riguarda alcune disposizioni relati­
ve alla gestione finanziaria, e ss.mm.ii;

· il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii.;

· il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1236/2011 della Commissione del 29 novembre 2011 che modifi­
ca il Regolamento (CE) n. 1828/2006 per quanto riguarda gli investimenti mediante strumenti di inge­
gneria finanziaria;

· il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il Mercato Comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato;

· il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013, approvato dalla Com­
missione Europea con decisione C (20079 3329) del 13.07.07;

· il Programma Operativo Regionale Calabria FSE 2007/2013 – approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2007) 6711 del 17/12/2007, successivamente oggetto di integrazioni e modifiche; 

· la D.G.R. n.  882 del 24 dicembre 2007 con la quale si è preso atto dell’approvazione da parte della 
Commissione Europea con Decisione C(2007) 6711 del 17/12/2007 del Programma Operativo regio­
nale FSE 2007/2013.

PREMESSO CHE:
. con D.G.R. n. 843 del 14.12.2009 è stato istituito il Fondo di Garanzia per le Operazioni di Microcredito 

e con decreto n. 9496 del 29.6.2012 è stato istituito il Fondo di Garanzia per l’Occupazione, rimodu­
lati con D.G.R. n. 94 del 7 marzo 2014 rispettivamente in Fondo di Finanziamento Diretto per opera­
zioni di Microcredito e Fondo di finanziamento Diretto per l’Occupazione;

. il soggetto gestore del Fondo di Garanzia è FinCalabra S.p.A, Ente strumentale e ditta in house della 
Regione Calabria (Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e pari opportunità; ARES 
­ n° 317020 del 8/6/2010), individuato con Del. G.R. n° 843 del 14 dicembre 2009 (convenzione 4068 
del 21.12.2009, I Addendum Convenzione DDG n.2401 del 05/03/2010, II Addendum Convenzione 
REP 3109 del 27/11/2013, III Addendum alla Convenzione Rep. 1995 del 13/11/2015);

· il Fondo di Garanzia si avvale delle disponibilità del POR Calabria FSE 2007/2013, al fine della conces­
sione della Garanzia bancaria di cui alla lettera a) “la concessione di Garanzia bancaria per favorire  
l’accesso al credito al fine di sostenere la creazione di nuove iniziative imprenditoriali o attività pro­
fessionali o altre attività di lavoro autonomo, da parte di soggetti deboli e svantaggiati residenti nella  
Regione Calabria al momento della pubblicazione del bando”;

· è prevista, inoltre, la costituzione di un ulteriore Fondo, denominato “Fondo c/interessi”, la cui gestione 
è affidata a FinCalabra SpA per la copertura degli interessi passivi maturati sul finanziamento con­
cesso. Per l’erogazione del contributo in conto interesse, di cui alla lettera b) “l’erogazione di un con­
tributo in conto interesse, nella misura del 100% degli interessi passivi maturati in relazione al presti­
to acceso presso l’istituto di credito convenzionato”. Dal contributo in conto interessi sono esclusi in­
teressi, penali e spese derivanti da ritardato pagamento o da procedure di messa in mora.

.  l’Avviso è coerente con le misure di intervento: 
      Asse II – Occupabilità del POR Calabria FSE 2007-2013, 
         ­ obiettivo operativo E.3 – Sostenere la creazione di impresa e di forme di lavoro autonomo;
         ­ obiettivo operativo E.4 – Favorire l’inserimento lavorativo stabile dei migranti;
     Asse III – Inclusione sociale del POR Calabria FSE 2007 – 2013, 
         ­ obiettivo operativo G.1.– sviluppare l’inserimento lavorativo delle categorie in condizioni di
       svantaggio occupazionale e di marginalità sociale, rafforzando la cultura delle pari opportunità per    
      prevenire e combattere ogni forma di discriminazione nella ditta e nei posti di lavoro. 
CONSIDERATO CHE:
· con D.D.G. n. 3298 del 16.03.2012 la ditta Bilotta Ida è stata ammessa ai benefici di cui al Fondo di 

Garanzia  Regionale  per  Operazioni  di  Microcredito  –  per  un  importo  complessivo  pari  ad  euro 
25.000,00;

· . a ditta la ditta ha stipulato l’Atto di Adesione ed Obbligo in data 19.03.2012; 
1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



. in data 04.05.2012 la ditta ha firmato il contratto di mutuo con la Banca di Credito Cooperativo Medio­
crati.

RILEVATO CHE:
· la Banca ha diffidato la ditta Bilotta Ida ad adempiere alla mancata restituzione delle rate di mutuo ol­

tre interessi di mora e commissioni; 
· la Banca, a seguito del mancato pagamento delle rate di mutuo ha escusso il Fondo di Garanzia, come 

da lettera Prot.1377 del 05.02.2014 inviata a Fincalabra;
·  Fincalabra, riscontra alla richiesta della banca procedendo con l’escussione del Fondo;
· la ditta Bilotta Ida a seguito di diffida trasmessa da Fincalabra con nota Prot. n.15909 del 26.09.2016 

non ha proceduto con il  rimborso dell’importo  escusso dall’intermediario finanziario  pari  ad   euro 
17.298,12 oltre interessi legali e rivalutazione;

· fincalabra Spa, comunica al Dipartimento che la ditta Bilotta Ida non ha proceduto al rimborso della 
     garanzia prestata da Fincalabra pari ad € 17.298,12 oltre interessi legali e rivalutazione, escussa 
    dalla banca.
TENUTO CONTO CHE:
.  l'Amministrazione Regionale, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e della L.R. 19 del 4.9.2001, 

con nota Prot. Siar n.195897 del  04.06.2018, trasmessa con  raccomandata a/r n.14757472584­4 
della quale si è avuto ricevuta di ritorno in data 08.06.2018, ha comunicato alla ditta Bilotta Ida l’av­
vio del procedimento di revoca in quanto la garanzia prestata da Fincalabra pari ad € 17.298,12 oltre 
interessi legali e rivalutazione, in favore della ditta risulta escussa dalla banca per il mancato rispetto 
della restituzione delle rate di mutuo;

· del decorso dei termini previsti dalla Legge 241/90 ss.mm.ii; 
· la ditta Bilotta Ida non ha sanato quanto indicato nell’avvio del procedimento di revoca, pertanto per­

mane lo stato di inadempienza.
CONSIDERATO CHE al mancato rispetto degli obblighi previsti dal Contratto è riconnessa la sanzione 
della revoca del contributo e l’avvio della procedura di recupero dello stesso e, pertanto, l’Amministrazio­
ne regionale deve provvedere all’emanazione di proprio atto di revoca del finanziamento concesso e 
contestuale richiesta di restituzione del contributo già erogato, maggiorato di interessi legali;
RICHIAMATI
· il disposto dell’avviso pubblico e le prescrizioni del contratto di concessione all’uopo sottoscritto col be­

neficiario; 
· l’art. 40 bis della L.R. n. 8 del 4.2.2002, introdotto dall’art. 26, comma 4, della L.R. n. 1 del 11.1.2006, 

che disciplina le modalità di riscossione delle entrate regionali mediante ingiunzione adottata nella 
forma del decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente l’accertamento.

VISTI:
· il D.Lgs. 196/03 – Codice in materia di protezione dei dati personali;
· il D.Lgs. 445/2000 – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
     documentazione amministrativa;
· il D.P.G.R. n. 354 del 21.6.1999 recante “separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di 
     controllo da quella di gestione”, rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000;
· il D. Lgs 29/93 e s.m.i.;
· la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante “norme sull’ordinamento delle strutture 
    organizzative della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e, in particolare, l’art. n.28 che 
     individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
· la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamenti in
     vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive 
     integrazioni e modificazioni;
· la Deliberazione della Giunta Regionale n. 541 del 16 dicembre 2015 e s.m.i. con la quale è stata 
     approvata la nuova struttura organizzativa della Giunta regionale;
· il D.D.G. n.  8255 del 12 Luglio 16 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente del Settore n.5 

“Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche Territoriali, Emersione” del Dipartimento 7 “Sviluppo Economico, 
Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” al Dott. Cosimo Cuomo;

· la D.G.R. n.468 del 19.10.2017 ­ Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzati­
va della giunta Regionale ­ Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento Regionale n.16 
del 23 dicembre 2015 e s.m.i.;
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· il D.P.G.R. n.2 del 12.01.2018 ­ Dirigente Dott. Fortunato Varone ­ Conferimento dell'incarico di Dirigen­
te Generale Reggente del Dipartimento "Lavoro, Formazione e Politiche Sociali" e del Dipartimento 
"Sviluppo Economico ­ Attività Produttive" della Giunta della Regione Calabria.

ATTESA la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e della L. R. 1/2006;
SU espressa dichiarazione di legittimità e regolarità del presente atto resa dal Dirigente del Settore n. 5 
“Piani lavoro e sviluppo, politiche territoriali, emersione”

DECRETA

Per le motivazioni espresse nell’atto di seguito si intendono integralmente riportate: 
- di REVOCARE il finanziamento concesso con Decreto n. 3298 del 16.03.2012 alla Sig.ra Bilotta Ida - 

C.F.  BLT DIA 75E65 L206 Y in qualità di titolare della ditta  Bilotta Ida  con Sede Legale in  Luzzi 
(CS), C.da Cavoni, Snc ­ P.Iva 03160320788;

­  di SOSPENDERE, Ex Art.40­Ter L.R. n.8/2002, fino all’avvenuto pagamento delle somme indicate in
      ingiunzione, la corresponsione di qualsiasi erogazione a favore della Sig.ra Bilotta Ida  C.F. 
     BLT DIA 75E65 L206 Y in qualità di titolare della ditta Bilotta Ida con Sede Legale in Luzzi (CS),  
     C.da Cavoni, Snc ­ P.Iva 03160320788;
- di NOTIFICARE  il presente provvedimento alla Sig.ra Bilotta Ida residente in Luzzi (CS), C.da Gidora
       n.48 al fine di darne formale e piena conoscenza, ai sensi e per gli effetti di legge ex art. 21/bis, L. 
      241/90 e s.m.i. ed a FinCalabra SpA;
­ di TRASMETTERE copia della presente ordinanza al Dipartimento Bilancio e Patrimonio ed al Diparti­
      mento Programmazione Nazionale e Comunitaria;
­ di PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC sul sito istituzionale a cura 

del Dipartimento proponente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 e sul sito in­
ternet  istituzionale a cura del  Responsabile dipartimentale per la pubblicazione e, per l’effetto di 
quanto sopra, di ORDINARE e INGIUNGERE quanto di seguito riportato:

ORDINA

­ alla Sig.ra Bilotta Ida residente in Luzzi (CS), C.da Gidora, n.48 di provvedere alla restituzione della 
somma di €. 17.965,98 dovuta in forza della revoca dell’agevolazione concessa

INGIUNGE

­ alla Sig.ra Bilotta Ida – C.F. BLT DIA 75E65 L206 Y residente in Luzzi (CS), C.da Gidora, n.48, in qua­
lità di titolare della ditta 

di provvedere alla restituzione della somma dovuta con le seguenti modalità: Bonifico bancario a favore 
della Regione Calabria IBAN IT82U0311104599000000010153 – Servizio Tesoreria, con la causale 
“Cod. 553 – “Fondo Di Garanzia Regionale per l’Operazione di Microcredito - Bando Microcre-
dito: Restituzione Garanzia escussa oltre al contributo in C/Interessi maggiorati di interessi”, 
con avvertenza che:

La somma di €. 17.965,98 è così definita:
      ­ €. 17.298,12 per importo garanzie escusse;
      ­ €.      667,86 per interessi legali e rivalutazione.
­ il rimborso delle somme per come sopra definite dovrà essere effettuato entro 60 (sessanta) giorni dal­

la notifica del presente decreto;
­ in mancanza di pagamento entro il suddetto termine si procederà nei confronti dei debitori mediante 

esecuzione forzata per il recupero coattivo della somma ingiunta;
­ entro il termine di 10 (dieci) giorni dall’avvenuto versamento, dovrà essere inviata, in originale e/o copia 

autentica al Dipartimento presso la sede della Cittadella Regionale ­ Viale Europa, Snc ­ Località 
Germaneto, la quietanza dell’avvenuto versamento, indicando come riferimento gli estremi della pre­
sente Ingiunzione di Pagamento;

­ ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 comma 4 della legge 241/90, ss.mm. e ii., si specifica che trattandosi  
di inadempimento delle prescrizioni indicate nell'atto concessorio ­ imputabile al beneficiario ­ è pos­
sibile adire il Tribunale di Catanzaro ­ nel termine ordinario previsto dalla legge per la azione da intra­
prendere ­ e/o entro 60 giorni il TAR Calabria in caso di vizi di legittimità in contrasto con l'interesse 
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pubblico, oppure, entro il maggior termine di 120 (centoventi) giorni, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato.

Sottoscritta dal Dirigente 
CUOMO COSIMO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)
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